
ALCUNI MACCHINARI 
di IMPORTANZA STORICA

La custodia blindata (Parma An-
tonio) che ha protetto dal 1881 e 
per 97 anni il Pallio d’oro dell’al-
tare maggiore in S. Ambrogio a 
Milano

Il televisore girevole Phonola ugua-
le a quello esposto al Museo Gug-
genheim di New York

Macchinari d’epoca utilizzati dal-
la Lazzaroni per la produzione di 
amaretti e biscotti

L’autovettura FIAT 501 (1924)  
come risposta italiana alla Ford

Motore Isotta Fraschini ID38 già 
detentore del record mondiale di 
velocità sull’acqua e lo storico au-
tocarro IFD 80 reduce dalla batta-
glia di El Alamein

La collezione storica a partire dal 
1955 di apparecchi di registrazio-
ne INCIS

La macchina stampa tessuti della 
DE Angeli-Frua-Cantoni con do-
dici cilindri

Il banco di manovra scambi Max 
Judel della stazione di Milano Ca-
dorna utilizzato dalla fine dell’800 
fino al 1995 (gemello di quello uti-
lizzato nella stazione di Saronno 
fino al 2002)

Le stufe a legna, carbone, acetilene 
della Warm Morming (Fonderie di 
Saronno)

...e tanto altro

LE AZIENDE PRESENTI

Averone Battista (meccanica); Borsani Angelo (ferramenta 
per mobili); Cemsa-Caproni-Romeo (meccanica e fonde-
ria) Cotonifici Poss (tessile); Davide Lazzaroni (biscotti, 
amaretti); De Angeli-Frua-Cantoni (stamperia tessuti); Ebi 
Butti (meccanica); Ferrovie Nord Milano (trasporti); Fimi-
Phonola-Philips (elettronica, radio, TV); Fonderia Bettini 
(fonderia); Fonderia Officine Saronno (meccanica e fonde-
ria); Fontana liquorificio (liquori); Fusi Giacomo (calzatu-
rificio); Giannetti (ruote);  Incis (apparecchi per fono-regi-
strazione), Isotta-Fraschini (meccanica e fonderia); Istituto 
Padre Monti (Tipografia e scuola tipografica); Paolo Laz-
zaroni (liquori); Lesa (elettrodomestici ed elettronica); Lus 
(cancelleria e minuteria metallica); Menning e Torley (pizzi 
e merletti); Molini Canti (macinazione grano tenero); Par-
ma Antonio (casseforti e cassette di sicurezza); Wundercart 
(elettronica, radio, elettrodomestici).

M.I.L.S.
MUSEO
DELLE INDUSTRIE
E DEL LAVORO 
DEL SARONNESE

Via Don Griffanti, 6 - 21047 Saronno (VA) - 02 9607459
milsmuseo@gmail.com - www.museomils.it

COME RAGGIUNGERCI

240 Collezione Parma

Cassaforte dell’altare di Sant’Ambrogio di Milano (INV 0777, 1881-1974 ca)

Si tratta di una cassaforte assemblabile e disassemblabile in modo relativamente sem-
plice, ideata per proteggere l’altare maggiore della Basilica di Sant’Ambrogio di Mila-
no,decorato su tutti i lati verticali da una preziosissima opera in bassorilievo in oro per 
mano di Volvinio, scultore operante in Lombardia nel IX secolo dopo Cristo. L’opera 
che avvolgeva l’altare come un manto era chiamata “Pallio d’Oro”. 

Parallelepipedo a base rettangolare in la-
stre di acciaio, vuoto, senza base e senza 
coperchio. I lati lunghi sono composti 
da due ante battenti simmetriche ed i 
lati corti da un’anta ciascuno. Le ante 
sono imperniate su due telai, inferiore e 
superiore, resi solidali dagli stessi perni 
che permettono l’apertura dei battenti. 
Ogni battente è dotato di propri con-
gegni di chiusura comandati da una 
serratura azionata da due chiavi, una a 
“pompa” ed una a mappa singola. I dadi 
che serrano i perni, su cui scorrono le 

leve che provocano il movimento dei catenacci, sono ricoperti da borchie in ottone a 
forma di fiore. In corrispondenza delle serrature, sulle pareti esterne, un disco d’acciaio, 
leggermente bombato, azionato da un congegno meccanico nascosto che ne provoca la 
rotazione, nasconde i fori di introduzione delle chiavi. I leverismi ed i meccanismi di 
chiusura, alloggiati sulla faccia interna delle pareti, sono in acciaio lucido (probabilmen-
te temperato) e molto ben conservato. Le ante a vista sono verniciate a fondo verde cupo 
e finemente decorate in oro a motivi circolari e floreali attorno alle serrature e con tondo 
sormontato da una croce al centro della parete facciale. Altri motivi a croci e floreali 
lungo i contorni. Le ante presentano tracce di abrasione e macchie di ruggine. Le meglio 
conservate sono le due ante frontali, probabilmente perché sottoposte nel tempo a più co-
stante ed accurata manutenzione in quanto più esposte alla vista dei fedeli e dei visitatori.
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162 Collezione FIMI - Phonola - Philips

Televisore a valvole, a cinescopio orientabile, 21 pollici con carrello - Phonola 
-FIMI 2118 (INV 0975, 1956-1961 ca)

Apparecchio per la ricezione di programmi televisivi in bianco e nero. Nel 1956, alla 
“Mostra annuale della radio e della televisione”, la FIMI presentò, con il marchio Pho-
nola, questo televisore in bianco e nero 17 pollici con un design molto innovativo. Ser-
gio Berizzi, Cesare Buttè e Dario Montagni progettarono infatti un apparecchio dall’a-
spetto molto diverso dai precedenti, che separava schermo e comandi.

Televisore in materiale plastico a cinescopio orienta-
bile da 21 pollici, con deflessione a 90° del tipo AW 
43/80 con focalizzazione elettrostatica. Gli organi 
riceventi e di comando sono separati da quelli di tra-
smissione. Una cassetta in legno contiene chassis e 
comandi. All’interno si trovano le 21 valvole e il dio-
do al germanio, l’altoparlante ellittico (alta fedeltà e 
controllo automatico della sensibilità), l’antenna. Su 
un lato, esternamente, sono inseriti i comandi per 
la sintonia, per la regolazione del volume, del con-
trasto, della luminosità, della sincronia orizzontale 
e verticale, dell’amplificazione. Posteriormente sono 
inserite le prese per il collegamento alla rete elettrica 
di alimentazione e per comando a distanza (teleco-
mando). Sopra la cassetta poggia un sostegno a sno-
do che regge un tubo catodico inserito in un invo-
lucro in plastica stampata con dettagli in alluminio. 

Tutto l’apparecchio è montato su un carrello in metallo a quattro gambe con rotelle. 

Televisore a cinescopio, standard PAL, 27” (INV 0965, 1961 ca)

Televisore a tubo catodico di grosse dimensioni. Il televisore è inserito in un involucro 
in materiale plastico dalle forme molto squadrate.

La parete frontale è quasi interamente 
occupata dallo schermo da 27 pollici 
del tubo catodico contenuto all’inter-
no. All’interno si trovano anche l’an-
tenna, il decodificatore, il sintonizzato-
re, l’altoparlante. I comandi d’uso sono 
inseriti nella parte desta della parete 
frontale. Si hanno infatti il tasto di ac-
censione con relativa spia di standby, 
due tasti per andare avanti e indietro 
con i canali (20 canali sintonizzabili), 
due tasti per alzare/abbassare il volume, 
tasti per la regolazione automatica del 
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105Collezione Davide Lazzaroni

Forno automatico a gas, per cialde (INV 1140, 1920-1935 ca) 

Serve per cuocere la pastella di cialde per biscotti wafer versata nelle formelle degli stam-
pi a libro.

La macchina è costituita da un basamento 
quadrangolare con 4 fori agli angoli per il fis-
saggio a terra, con due nervature che si alzano 
in centro e che sopportano la macchina vera e 
propria formata da un cilindro largo e basso 
sormontato da una una semicupola nella parte 
posteriore. All’interno del cilindro è imper-
niata una grossa piastra ruotante con ricavate 
n°8 sedi per il montaggio di stampi a libro. La 
stessa riceve il movimento dal disotto tramite 
un albero che fuoriesce orizzontalmente ed ha 
calettate all’estremità due ruote lisce che rice-
vono il movimento tramite cinghie alimentate 

da un impianto centralizzato. Dalla parte opposta l’attacco per un collegamento a gas, 
che si dirama in 4 direzioni che alimentano altrettanti ugelli posti al di sopra della piastra 
nella parte sotto la semicupola. Sul davanti, sopra la piastra nella parte scoperta, due ferri 
paralleli a forma di arco costituiscono una guida per i pomelli dei coperchi degli stampi.

Forno a carbone, per cialde (INV 1139, 1880-1920 ca)

Serve per cuocere la pastella di cialde per biscotti wafer versata nelle formelle degli stam-
pi a libro.

É costituito da un bancale sorretto sul da-
vanti da 4 aste con piede di appoggio e sul 
retro da una gabbia di trafilati a forma di 
parallelepipedo con il lato lungo pari a tutta 
la larghezza del forno ed il lato corto pari a 
metà della profondità. Su questa parte è ap-
poggiato il corpo del forno costituito da un 
parallelepipedo chiuso con n° 6 sportellini 
davanti ad ognuno dei quali c’è un binario su 
cui scorre uno stampo a libro. Sotto al centro 
c’è la camera del fuoco con due portelli ante-
riori:  quello di sopra per l’introduzione del 
combustibile a carbone e quello di sotto per 

il deposito della cenere ; in corrispondenza al di sopra esce il fumaiolo. Sui due fianchi 
del corpo del forno degli sportellini per l’aerazione ( n° 2 per lato). Sulla parte bassa del 
frontale al centro, tra le bocche dei portelli, il pirometro con cui si misurava la tempe-
ratura della camera di cottura era del tipo a grafite della Ditta OMS di Torino,con scala 
da 0 a 500 gradi centigradi: n° matricola 21620.
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193Collezione  Isotta Fraschini e Motori Breda

Autocarro unificato, pesante - Isotta Fraschini D 80 CO Terza Serie (INV 
0867, 1939-1945 ca)

Probabilmente questo autocarro fu usato per il trasferimento di merci e truppe durante 
la battaglia di El Alamein del 1942.

Autocarro pesante con motore a gasolio a quattro 
tempi ad iniezione, con 6 cilindri in linea (cilindrata 
totale 7300cc). Posto di guida a destra. Attualmente 
è presente solo l’autotelaio con il motore nella parte 
anteriore, mentre la cabina, di tipo arretrato, e il cas-
sone sono in attesa di restauro. Nella parte anteriore 
è inserito il motore. Nella cabina di guida (mancante 
della cabina vera e propria) si hanno il volante e i re-
lativi dispositivi di trasmissione del moto (sotto alla 
cabina e al cassone), il cruscotto con indicatore di 
velocità e contachilometri, dell’olio, dell’acqua, ecc. 
Sotto al telaio dove si posizionano i sedili (mancan-
ti) è inserito il serbatoio del gasolio. Segue il telaio 
con sotto gli organi di trasmissione. Anteriormente 
si hanno due ruote, posteriormente due per parte 
(gomme non originali). Caratteristiche tecniche: 

passo 4,10 m; carreggiata anteriore, m 1,78; carreggiata posteriore, m 1,77; raggio di 
volta, m 7,00; rapporto di compressione 1:16; potenza massima CV 95; regime di giri 
massimi al minuto 1850; portata massima, kg 6500; pendenza massima superabile 28 
%; velocità massima km/h 45; autonomia km 370 (125 litri di portata del serbatoio).

Motore termico, ciclo Diesel, a quattro tempi, 12 cilindri accoppiati - Isotta 
Fraschini D 19 SB 12 P (INV 0775, 1965-1970 ca)

Questo motore era impiegato su locomotive termiche ferroviarie (automotrici termiche). 

Motore termico, a ciclo diesel. Quattro 
tempi, semiveloce, con due file di 6 cilin-
dri contrapposti con alesaggio di 145mm 
e corsa di 180mm per una cilindrata uni-
taria di 2,97l e cilindrata totale 35,67l), 
in grado di esprimere una potenza di 
405KW a 1500 giri/min, sovralimentato 
con turbine a gas di scarico. Il basamento 
è in lamiera e stampati d’acciaio, saldati 
in modo da costruire una scatola di parti-
colare rigidezza. Al basamento sono fissa-
ti, mediante tiranti, i cilindri disposti su 
due blocchi comuni per parte ciascuno 

costituito da tre cilindri. Anche le camicie, in ghisa e di tipo ”bagnato” (ovvero lambite 
direttamente dall’acqua di raffreddamento), sono fissate mediante tiranti al basamento. 
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181Collezione  INCIS

Registratore a nastro magnetico, a valvole (INV 0916, 1960-1963 ca)

Apparecchio per registrazione di suoni su nastro magnetico e riproduzione di suoni 
memorizzati su nastro magnetico. 

Magnetofono costituito da una valigia 
in legno ricoperto in pelle marrone sul-
le pareti esterne e in pelle scamosciata 
beige all’interno del coperchio. Il coper-
chio è incernierato sul fondo ed è apribi-
le dopo aver sbloccato i due dispositivi 
laterali. All’interno del coperchio sono 
inserite due tasche. Frontalmente, sulla 
base, è inserita una maniglia in plastica 
per il trasporto. Nella base sono inseriti 
il motore, i circuiti di funzionamento del 
magnetofono e l’altoparlante. La faccia 
superiore della base è costituita da una 

griglia in metallo nella quale è inserito il dispositivo d’uso. Questo è costituito due fusi 
con inserite due bobine di nastro magnetico e i comandi d’uso: un selettore per la mo-
dalità d’uso registrazione/riproduzione, tre tasti per avanzamento veloce/riavvolgimento 
veloce/arresto del nastro, il potenziometro per la regolazione del volume, tre boccole per 
il collegamento in ingresso di microfono/radio/pick-up e in uscita di cuffie, una spia di 
indicazione di funzionamento. Il nastro magnetico scorre tra le testine di registrazione 
e riproduzione. Dal retro fuoriesce il cavo di collegamento alla rete elettrica. Sotto alla 
base è inserita una griglia di aerazione per il raffreddamento dei circuiti e un commuta-
tore per la selezione della tensione di alimentazione. Lateralmente è posizionato l’alto-
parlante protetto da una griglia in plastica.

Registratore a nastro magnetico, a valvole - Incis 51 AM – 7 (INV 0914, 1960-
1963 ca)

Apparecchio per la registrazione di suoni su nastro magnetico e riproduzione di suoni 
memorizzati su nastro magnetico.

Base in metallo contenente i dispositivi 
che costituiscono il magnetofono, priva 
del contenitore. Alla base sono assicurati 
il motore e i circuiti di funzionamento 
del magnetofono. Superiormente sono 
inseriti due fusi con inserite due bobine 
di nastro magnetico e i comandi d’uso: 
un selettore per la modalità d’uso regi-
strazione/riproduzione, un selettore per 
avanzamento veloce/riavvolgimento ve-
loce/arresto del nastro, il potenziometro 
per l’accensione e la regolazione del vo-
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25Collezione Ferrovie Nord Milano

Chiavarda di binario (INV 0458, 1879-1950 ca)

Servono ad ancorare alla traversina la 
piastra su cui appoggia la rotaia. 

Bulloni a testa esagonale con il gambo 
filettato.  

Apparato centrale di segnalamento ferroviario tipo Max Judel (INV 1696, 
1895-1995 ca)

La funzione del banco è quella di preparare gli itinerari di arrivo e di partenza dei treni 
o di smistamento nel parco di ricovero-manovra manovrando le relative leve,con vincoli 
meccanici per non creare percorsi tra loro incompatibili. 

 Il complesso, già montato nella stazione 
di Milano Cadorna, è sinteticamente co-
stituito da:
- un pannello retroilluminato posto in 
alto dove è raffigurato il cosiddetto “Pia-
no schematico” della stazione di Milano 
Cadorna delle Ferrovie Nord,cioè l’insie-
me dei binari, degli scambi e dei segnali 
che il meccanismo controlla e manovra; 
- sul banco calpestabile n°3 serie di leve:la 
prima a sinistra con 5 leve con posizione 
alta e bassa per gli itinerari di arrivo sui 
10 binari di stazione; la seconda al centro 

con 24 leve con posizione alta e bassa per il comando dei deviatoi (scambi); la terza a 
destra con 10 leve con posizione alta e bassa per le partenze e le retrocessioni. 
- al disotto del banco, in corrispondenza ad ogni leva della parte centrale,una serie di 
collegamenti meccanici tubolari rigidi articolati collegati ai deviatoi posti sul piano dei 
binari. 
- sul retro delle leve un lungo bancale dove è installata una serratura meccanica compo-
sta da una molteplicità di catenacci e martelletti realizzati alcuni decenni dopo il mon-
taggio dell’iniziale banco che era soltanto meccanico. 
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169Collezione Fonderie e Officine di Saronno

Stufa a carbone, a fuoco continuo - F.O.S. Warm Morning mod. 414 (INV 
0741, 1955 ca)

Stufa alimentata a carbone, per riscaldamento domestico. Adatta per appartamenti di 
circa 65-70mq.

Stufa in ghisa di forma parallelepipeda. Nella par-
te anteriore, in basso, è inserito una sportello con 
maniglia incernierato sul lato e apribile per l’inse-
rimento del carbone. Sullo sportello è inserita una 
finestrella con sportello apribile. Davanti allo spor-
tello è presente una vaschetta in ferro per raccogliere 
eventuali fuoriuscite di carbone. Sempre sulla parete 
frontale, ma nella parte superiore, è presente un altro 
sportello, incernierato nella parte bassa ed apribile a 
compasso con finestrella scorrevole. Allo sportello è 
appesa un maniglia in bachelite da tirare per l’aper-
tura. Nella parte superiore è inserito l’attacco per il 
tubo di scarico dei fumi della combustione.

Stufa a carbone, a fuoco continuo - F.O.S. Warm Morning mod. 616 E (INV 
0742, 1955 ca)

Stufa alimentata a carbone, per riscaldamento domestico. Adatta per appartamenti di 
circa 100-110mq.

Stufa in ghisa di forma parallelepipeda. Nella par-
te anteriore, in basso, è inserito una sportello con 
maniglia incernierato sul lato e apribile per l’inse-
rimento del carbone. Sullo sportello è inserita una 
finestrella con sportello apribile. Davanti allo spor-
tello è presente una vaschetta in ferro per raccogliere 
eventuali fuoriuscite di carbone. Sempre sulla parete 
frontale, ma nella parte superiore è presente un altro 
sportello, incernierato nella parte bassa ed apribile a 
compasso con finestrella scorrevole. Allo sportello è 
appesa un maniglia in bachelite da tirare per l’aper-
tura. Nella parte superiore è inserito l’attacco per il 
tubo di scarico dei fumi della combustione.
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INGRESSO GRATUITO

Orari	 Martedì	 15,00 - 17,00
	 Giovedì	 14,30 - 16,30
	 Sabato	 15,00 - 18,00
	 Domenica	   9,00 - 12,00  e  14,30 - 18,30

Il Museo è chiuso nel periodo delle festività natalizie e pa-
squali e nel mese di Agosto.

Visite guidate in orari diversi per Gruppi e Scuole potranno 
essere richieste previa prenotazione al n° 3475414150 o al 
numero del Museo 029607459 durante gli orari di apertura 
di cui sopra.



LA NASCITA

In seguito ad una mostra a Saronno dedicata alle antiche 
attività, nasce tra un gruppo di volontari del mondo dell’In-
dustria e del Lavoro l’idea di creare un Museo che potesse 
perpetuare la testimonianza di tali attività.
Viene quindi costituita una Associazione per portare avanti 
questo progetto, raccogliendo in breve un più nutrito grup-
po di aderenti.
La disponibilità di Ferrovie Nord Milano a concedere in 
uso un capannone a Saronno, sede, a fine ‘800, delle revi-
sioni delle locomotive a vapore, fa nascere il “Museo delle 
Industrie e del Lavoro del Saronnese” inagurato il 25 Ot-
tobre 1998.
L’esistenza di questa sede attira in breve tempo un continuo 
lascito di preziosi e storici macchinari tale da richiedere un 
ampliamento in più tappe fino ad arrivare nel 2005 all’attua-
le dimensione che consta di 800 mq al coperto e di 1400 mq 
all’aperto, per un totale di 2200 mq.

FINALITÀ

Con la realizzazione di quanto sopra si riallaccia uno stretto 
rapporto tra la città di Saronno e la Ferrovia, nato il 22 Mar-
zo 1879, quando era stata inagurata la prima tratta ferrovia-
ria, la Milano-Saronno, di quelle che sarebbero diventate le 
Ferrovie Nord Milano. Elemento questo che avrebbe dato 
un forte impulso all’insediamento di attività industriali in 
tutto il Saronnese e che, nel 1960, avrebbe contribuito all’e-
manazione del decreto che avrebbe elevato al rango di Città  
la “borgata” di Saronno.
Da qui le finalità del Museo di ordine conservativo, didattico 
e di valorizzazione del patrimonio storico industriale, dando 
ad ogni Azienda la consapevolezza anche di un importante 
ruolo civile, sociale e culturale che va ben oltre  al fatto stret-
tamente economico e come tale parte integrante della storia 
e della vita del territorio.
Nel comprensorio saronnese si sono sviluppati negli ultimi 
150 anni alcuni tra i più significativi episodi della vicenda 
produttiva lombarda.
Conoscere le radici è un forte impulso all’innovazione.

LE SEZIONI DEL MUSEO

All’aperto
L’area espositiva è interamente dedicata al tema dei trasporti 

ferroviari rappresen-
tati dai veicoli sto-
rici del parco delle 
Ferrovie Nord, che 
a Saronno hanno lo 
snodo più importante 
della loro rete.
Accoglie i visitato-
ri una storica tettoia 
Liberty, posta in ori-
gine all’ingresso della 
stazione di Saronno; 
vicino alla stessa una 
carrozza del 1929, 
di 1 e 2 classe, con i 
rossi velluti antichi,  
è destinata all’acco-
glienza delle scolaresche per l’introduzione alla visita guida-
ta. A fianco uno dei primi locomotori elettrici (1929-1940) 
ed un carro merci  con garitta per il frenatore, unico soprav-
vissuto della categoria. Più distanti alcuni mezzi di servizio 
(carro vedetta, carri grù...) e una delle prime elettromotrici 
(1929) che con l’adiacente carrozza pilota formavano i primi 
treni bidirezionali della storia ferroviaria italiana.

All’interno
In un tipico edificio industriale il Museo presenta strumenti, 
macchinari, prodotti e documenti relativi ad un ampio arco 
di tempo che va dall’industrializzazione di fine ‘800 fino 
alle soglie del boom economico degli anni sessanta. Tutto 
il materiale esposto proviene dagli archivi delle Aziende del 
territorio, da collezioni private, da ex dipendenti.

Il locale Reception

Caratterizzato da un’emblemati-
ca immagine tratta dal film “Tempi 
Moderni” di Chaplin, introduce gli 
ospiti alla visita. Alle pareti della 
sala alcuni pannelli esplicativi rela-
tivi alla nascita ed alla evoluzione 
dell’Associazione promotrice del 
Museo; cartelli con la storia della 
città e del suo sviluppo industriale, i 
cui insediamenti sono evidenziati in 
una grande mappa. Una macchina 

stampatrice di vecchi biglietti ferroviari tipo Edmonson fa 
da preludio all’esposizione.

La stanza della Memoria

Caratterizzata da una gal-
leria fotografica dei più 
importanti imprenditori 
locali e da una grande li-
breria che accoglie i libri 
Aziende / Lavoro. Si trova-
no inoltre una collezione 
fotografica articolata in 
quattro volumi tematici, 
reperti legati alla comuni-
cazione aziendale ed alla 
vita di fabbrica; piccoli 
oggetti promozionali, cataloghi, depliants, carte intestate, 
fatture, libretti di lavoro, tessere associative ed una serie di 
brevetti d’epoca con cui le Aziende locali tutelavano una 
produzione dall’alto valore innovativo, la cui unicità ha dato 
un tratto distintivo al territorio circostante.

La sala Baldo-Guzzetti

Caratterizzata da un to-
tem audiovisivo interat-
tivo e da un lettore di 
videocassette con cui si 
propongono al visitatore 
monografie Aziendali. Il 
locale è prioritariamen-
te destinato ad attività 
di didattica ed a mostre 

temporanee legate a tematiche connesse con le finalità del 
Museo. L’ambiente è dotato di videoproiettore e può anche 
ospitare conferenze, dibattiti ed è a disposizione di Aziende 
e di Organismi privati alla ricerca di un ambiente originale 
per ospitare meeting o incontri di lavoro.

Le sale esposizione I e II
Caratterizzate dalla tipica archi-
tettura industriale con copertura 
a Shed. Sono esposti strumenti,  
macchinari, prodotti significati-
vi e rappresentativi della tipicità 
delle lavorazioni industriali del 
territorio. L’esposizione è orga-

nizzata per stands 
aziendali. Si incon-
trano nell’ordine le 
Ferrovie Nord, le 
Fonderie ed Offi-
cine di Saronno, la 
Giannetti, la Parma 
casseforti, la Isotta 
Fraschini, la Tipo-
grafia Padre Monti, 
la De Angeli Frua 
Cantoni, la Paolo Lazzaroni liquori, la Molini Canti, la Lus, 
la  Ebi Butti, la Lesa, la INCIS...

La saletta III
Raccoglie l’evoluzione storica dei 
prodotti radio-televisivi della Pho-
nola poi Fimi-Philips con una nu-
trita presenza di antichi esemplari. 
All’esterno della stessa è esposta 
una collezione di radio, registratori, 
giradischi, piccoli elettrodomestici 
che hanno rappresentato la punta avanzata dell’applicazione 
tecnologica del territorio. In particolare i sofisticati strumen-
ti di ricerca utilizzati dall’Ing. Tischer, insigne ricercatore, 
uno dei padri della TV a colori in Italia.

La sala IV
È l’ultima sala, interamente dedica-
ta alla storia industriale della Laz-
zaroni Biscotti. I primi macchinari 
disposti in sequenza operativa con 
cui venivano fabbricati i biscotti, gli 
amaretti, i wafer. Interessantissima è 
l’esposizione, in storiche vetrine, delle scatole per biscotti in 
latta e  successivamente in cartone con sopra riportate delle 
rappresentazioni grafiche che fanno ormai parte della storia 
del disegno industriale italiano insieme con un’ampia espo-
sizione di manifesti pubblicitari.

84 Collezione Ferrovie Nord Milano

Stampatrice di biglietti ferroviari elettrica (INV 0006, 1909-1937 ca)

Questa macchina ha la funzione di stampare, su un cartoncino tipo Edmonson già pre-
disposto con i dati dell’Azienda, la caratterizzazione di tutti i tipi di biglietti ferroviari in 
uso nell’Azienda (giornaliero, settimanale, mensile, ecc con l’indicazione della stazione 
di partenza e di arrivo, la classe e l’importo).

La macchina è composta principalmente dalle seguenti 
parti:una piattaforma di base rettangolare con 4 foratu-
re passanti ai vertici per permetterne il fissaggio a terra. 
Quatto gambe che partendo dalla piattaforma si alzano 
con andamento curvo fino a 2/3 dell’altezza dove c’è 
un ripiano d’acciaio che sorregge il corpo della parte 
stampante. Nella parte centrale interna alle gambe su 
un traliccio in ferro è montato il motore elettrico, sul 
cui albero è calettata una ruota liscia da cui, attraverso 
trasmissioni a cinghia, parte il movimento che attraver-
so una serie di ruote ed altre cinghie raggiunge un albe-
ro sulla cui parte inferiore è montata la matrice di 
stampa. Due colonne rettangolari in legno ed ottone, 
aperte sul davanti, servono, a monte, ad alimentare i 
biglietti vergini da stampare che, alla base, scorrono su 
una slitta orizzontale su cui avanzano ed, a valle, a rac-
cogliere i biglietti già passati sotto la matrice. Un serba-

toio d’inchiostro alimenta un tampone che tocca la matrice prima che questa scenda in 
basso per stampare il biglietto. Il motore elettrico ha le seguenti caratteristiche: Ordine 
n° 1404270; tipo AN 5/4; HP 0,5; volts 160; amperer 2,2; giri 1,2/s. 

Numeratore contagiri per stampatrice (INV 0167, 1940-1990 ca)

Tale apparecchio era inserito in una macchina stampatrice di biglietti (ad esempio vedi 
scheda n° 1) e serviva a numerare i biglietti stampati. 

Apparecchio contagiri numeratore com-
posto da un telaietto metallico a forma 
rettangolare vuoto su cui sono montati 
degli alberini paralleli su cui sono calet-
tati dei dischetti dentati numerati su cui 
si innestano bloccandoli dei pettini con 
punte di lunghezza differente a scalare. 
Una manovella con scanalature serve ad 
azzerare i numeratori. 
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